
     S. Messe della settimana 
 

Domenica 23 Febbraio 2025  
PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA - ANNO C (Mc 2,13-17) 
Crenna:   
Ore 9.00 Don Andrea 
Ore 11.15 Don Andrea 
Carlo Curioni; Nino e Gianna Colombo; 
Luigi, Bianca, Teresa Bassani 
Ore 17.30 Don Andrea 
Stefano e Italo Deon e fam.;  
Merlini e Ferrario 
 

Moriggia: 
Ore 10.00 Don Silvio 
Def. Geni, Giuseppe, Vincenzo e Laura 
Ore 18.30 Don Silvio 
Def. Lucia e Giuliano 
 

Lunedì 24 Febbraio  
R Mc 10,35-45    
Crenna: Ore  8.30 Don Silvio  
Moriggia: Ore 18.00 Don Andrea 

 

Martedì 25 Febbraio 
R  Mc 10,46b-52      

Crenna:  ore  8.30 Don Silvio  
 Edda Menara 
Moriggia: ore 18.00 Don Andrea 
 

Mercoledì 26 Febbraio  
R Mc 11,12-14.20-25      

Moriggia: ore  8.30 Don Silvio  
Bettolino:  ore 18.00 Don Andrea 
Domenico e Lucia 

 

Giovedì 27 Febbraio  
R Mc Mc 11,15-19      
Moriggia: ore 18.00 Don Silvio  
Crenna: ore 20.30 Don Andrea 
Luigi, Bianca, Teresa Bassani 
Romeo Rosalia 
 

 

Venerdì 28 Febbraio  
R Mc 11,27-33      

Moriggia: ore 8.30 Don Silvio 
Crenna: Ore 18.00 Don Andrea 
 

Sabato 1 Marzo  
R Gv 4,23-26     
Moriggia: ore 17.30 Don Andrea 

 

Crenna: ore 18.30 Don Silvio 
 Albertina, Maria; Isidoro Bernasconi;  
 Umberto 

 

 

Domenica 2 Marzo 2025  
ULTIMA DOPO L’EPIFANIA - ANNO C  (Lc 19,1-10) 

 

Crenna:   
Ore 9.00 Don Silvio 
Ore 11.15 Don Silvio 
Angela e Bruno Lazzarini 
Ore 17.30 Don Silvio 
Pozzi Alberto, Giuseppe e Rosanna Gaspa-
roli; Balzarini Dante, Salvatore, Emilio 
 

Moriggia: 
Ore 10.00 Don Andrea 
Ore 18.30 Don Andrea 

CORSO  
IN PREPARAZIONE AL  

MATRIMONIO RELIGIOSO  
8 aprile - 17 maggio 2025  

Per le ISCRIZIONI  
contattare direttamente  

DON SILVIO:  
Cellulare 338 108 22 84 

Seƫmana dal 23 febbraio al 2 marzo2025 

«NelleÊreligioni antiche e primitiveÊilÊconcettoÊdiÊpenitenzaÊèÊ
strettamenteÊ connessoÊ conÊ quelloÊ diÊ peccato:Ê potendoÊ questoÊ
consistereÊinÊazioniÊdiÊturbamentoÊdell'ordineÊsacraleÊoÊdellaÊvitaÊ
collettiva,ÊoppureÊnellaÊtrasgressioneÊdiÊordiniÊdivini,Êla peniten-
za ha il fine di ristabilire le condizioni precedenti alla colpa 
mediante pratiche di purificazione o di eliminazione della 
causa del peccato,ÊoppureÊmedianteÊritiÊpenitenziali», cosi leg-
giamo nel vocabolario Treccani online. 

Per i cattolici, «Penitenza è il nome ufficialmente attribuito al quarto sa-
cramento», destinato alla conversione e al perdono dei battezzati che, aven-
do peccando gravemente, hanno seriamente compromesso la loro comunione 
con Dio e con la Chiesa.  

Ma il termine «penitenza» indica anche un momento costitutivo di questo 
sacramento: quello nel quale il penitente compie gesti «penitenziali», appunto il 
cui scopo è riparare al male fatto e manifestare il desiderio di cominciare 
una vita nuova. Oggi, di solito, questi gesti si esauriscono in qualche preghiera 
indicata dal confessore. Nei primi secoli del cristianesimo, invece, le penitenze 
imposte erano piuttosto impegnative e, oltre alla preghiera, consistevano in gesti 
di elemosina e digiuno. 

L'esigenza di fare penitenza anche dopo 
aver ricevuto il perdono di Dio nell'assoluzione è 
legata al fatto che, «comeÊsappiamoÊperÊesperien-
zaÊ personale,Ê ilÊ peccatoÊ "lasciaÊ ilÊ segno",Ê portaÊ
conÊséÊdelleÊ conseguenzeÊ (Francesco,ÊSpesÊnonÊ
confundit,Ê23). NeiÊnostriÊcomportamentiÊeÊneiÊno-
striÊpensieri,Ê infatti,Ê iÊ peccatiÊ lascianoÊun'improntaÊ
negativa»Ê (Francesco,Ê MisericordiaeÊ vultus,Ê 22):Ê
abitudini cattive, disordine degli affetti, debolezza 
della volontà, inclinazione a ricadere nel peccato... 
E questa “impronta negativa” resta non solo in noi ma anche attorno a noi: pen-
siamo ai disastri che certi comportamenti sbagliati (prepotenza, violenza, chiusu-
re egoistiche, dipendenze...) provocano là dove vive chi di tali comportamenti si 
rende responsabile.  

Il Giubileo cammino di Penitenza. 



Evidentemente, anche dopo che il peccatore pentito ha ricevuto il perdo-
no di Dio, «l'impronta negativa» rimane e, per quanto possibile, va 
«riparata» grazie a un cammino di conversione. Il perdono di Dio, infatti, è 
gratuito, totale e senza riserve nel momento in cui il peccatore è riconciliato con 
Dio e con la Chiesa. Esso però incontra la situazione concreta del peccatore, 
con «l'impronta negativa» che il peccato ha lasciato in lui e attorno a lui; a fronte 
di questa situazione, il perdono innesca e rende possibile il necessario cammino 
di penitenza (di conversione) grazie al quale il peccatore può ricostruirsi co-
me uno che vive nell'amore. 

Oltre che in gesti di preghiera, elemosina e digiuno, il percorso penitenziale 
«siÊesprimeÊnellaÊfedeltàÊperseveranteÊaiÊdoveriÊdelÊproprioÊstato,Ênell'accettazio-
neÊdelleÊdifficoltiÊ provenientiÊ dalÊ proprioÊ lavoroÊeÊ dallaÊ convivenzaÊconÊgliÊ altri,Ê
nellaÊpazienteÊsopportazioneÊdelleÊproveÊdellaÊvita»Ê(PaoloÊVI,ÊPaenitemini).  

Sopportare con pazienza le prove della vita significa rimanere nelle prove 
senza lasciarsi schiacciare dalla disperazione; rimanere nelle prove, restando 
aggrappati a quel Dio che non ci manda i mali, ma che dal male vuole liberarci; 
rimanere nelle prove, affidandoci al mistero di Dio per trovare in questa «resa» 
le risorse per «resistere»: tutto questo configura un autentico cammino di 
penitenza, di conversione all'amore. 
 

(ChieseÊdiÊLombardia,ÊL’ABCÊdelÊGIUBILEO,ÊITLÊsrl,ÊMilano,Ê2024,Êpp.Ê21-23)Ê 

Sabato 1 marzo: Incontro diretto alle Giovani famiglie,  

                                               in Oratorio a Crenna 

ore 19.30 Apericena di benvenuto - seguirà un incontro, accompagnati 
dagli sposi Laura Bortolato e Claudio Formenti, con a tema: 

                “Le relazioni all’interno della famiglia nei primi anni 
di matrimonio”. 

 

Þ Per le ISCRIZIONI chiamare Daniela al numero: +39 328 909 3492 

SABATO 1 MARZO 2025 dalle ore 9.00 alle ore 11.30 
Presso l’ORATORIO DI MORIGGIA 

si riunirà il Consiglio Pastorale Unitario per iniziare ad elaborare 
il PROGETTO PASTORALE delle nostre Parrocchia. 

Sono benvenuti tutti/e coloro che vogliono intervenire come “uditori” 

 

Sabato 1 e Domenica 2 marzo 2025 
 

Al termine delle Sante Messe di Crenna e Moriggia 
 

 

Raccolta Fondi con vendita di VIOLE 
 

GRAZIE DI 
CUORE 

La Caritas e la Conferenza San Vincenzo,  
continuano a sostenere le famiglie in difficoltà 

economica delle nostre Comunità e,  
                       GRAZIE A TUTTI/E VOI E ALLA VOSTRA GENEROSITÀ  

con regolarità consegnano un pacco con generi alimentari. 
 

Per continuare in questo servizio di carità così prezioso, vi chiediamo 
di contribuire, donando, nei cestoni in fondo alle Chiese Parrocchiali: 
ZUCCHERO, BISCOTTI, MERENDINE, CAFFE’ E PASTA. GRAZIE! 


